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Aperto il mulino
per San Martino
Festeggiati i 100 anni

Simone Belletti

 Un bene storico e cul-
turale che domenica scorsa ha 
aperto le porte alla comunità 
per festeggiare il suo centena-
rio. In occasione della festa 
patronale di San Martino, a 
Cosio Valtellino, sia al mattino 
che al pomeriggio si è potuto 
scoprire e visitare il mulino di 
Cosio, ancora oggi funzionan-
te. Acquistato e installato nel-
la sua abitazione nel 1924 da 
Felice Colli, che era tornato 
da emigrato dall’America e che 
aveva deciso di avviare una 
nuova attività. 

Niente acqua
La peculiarità di questo muli-
no, era il fatto che venisse ali-
mentato a energia elettrica, 
seppure si trovasse vicino al 
Rio Cosio. In questo modo fi-
niva per avere una resa mag-
giore rispetto agli altri mulini 
presenti in zona. La forza mo-
trice veniva prelevata diretta-
mente dalla stazione ferrovia-
ria grazie a uno specifico cavo, 
sostituito in seguito da appo-
site linee. Il lavoro del “mu-
gnaio” si tramandò di genera-
zione in generazione grazie al-

Cosio Valtellino. Fu avviato nel 1924 da un emigrato
ritornato dall’America per aprire un’attività a casa
La peculiarità è l’alimentazione elettrica, più efficiente

la moglie di Felice, Marianna 
Maria e ai figli Donato e Quin-
tino, fino ad arrivare ai giorni 
nostri. Tuttora, infatti, il muli-
no è ancora in attività grazie 
alla passione di Gelsa. 

Il compleanno
Domenica l’evento, dal titolo 
“Cent’anni di Mulino” ha per-
messo ai visitatori di compie-
re un viaggio alla scoperta del-
le vecchie tradizioni e dei me-
stieri di una volta. Per conto 
dell’amministrazione comu-
nale di Cosio Valtellino erano 
presenti il sindaco Giorgio De 
Giobbi e il nuovo assessore al-
la Cultura, Fabio Fiorini. «Ri-
cordo fin da bambino il muli-
no della signora Gelsa, quando 
da piccolo portavo a macinare 
con i nonni, è un orgoglio per il 
nostro Comune averlo sul ter-
ritorio e ancora funzionante a 
distanza di così tanti anni, tra-
smette i nostri valori, le nostre 
radici e trasforma il frutto di 
tanto sacrificio. Ringraziamo 
Gelsa e tutta la famiglia», è sta-
ta la testimonianza del sinda-
co De Giobbi. 

«Siamo stati contattati dal-
la nuora della proprietaria, 

che con la festa patronale di 
San Martino ha pensato di fe-
steggiare anche il centenario 
del mulino - ha spiegato l’as-
sessore alla Cultura, Fiorini -. 
Ci teneva a farlo vedere alla 
gente del paese in quanto era-
no in tanti a non sapere nem-
meno della sua esistenza». 

 Nel pomeriggio c’è stato un 
momento di ritrovo, davanti a 
un’ottantina di interessati, 
che ha visto l’intervento del-
l’insegnante Piera Ruffoni, 
la quale ha presentato i mulini 
presenti sul territorio, ovvero 
il mulino di Piagno, del Dosso 
a Sacco e quello di Gerola. Poi 
la parola è passata ai proprie-
tari dello stabilimento, Gelsa e 
il figlio Emilio, che hanno rac-
contato un po’ di aneddoti. Il 
mulino è stato avviato più vol-
te nel corso della giornata e si è 
registrata un’ottima affluenza 
di visitatori, tra cui parecchie 
famiglie, che hanno mostrato 
grande interesse. Hanno po-
tuto assistere anche al proces-
so di macinazione del grano. 
L’incontro si è concluso con 
un piccolo rinfresco con i pro-
dotti del mulino.
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Il mulino, ancora funzionante.  produce  farine dal 1924 

In tanti in occasione del patrono San Martino hanno visitato il mulino di Cosio 

l’entusiasmo di tutti i soggetti 
coinvolti, perché per la Valtelli-
na e Morbegno l’obiettivo era di 
essere protagonisti di una sto-
ria tutta da scrivere e, in scia alle 
Olimpiadi Invernali del 2026, 
offrendo un’altra importante 
vetrina per il nostro territorio. 

Fra gli attori principali che 
hanno seguito il progetto l’A.s.s. 
Tiro alla fune Valtellina la Pro 
loco Morbegno che, con il sup-
porto della Provincia di Son-
drio, del Comune di Morbegno, 
della Comunità montana di 
Morbegno e della Plm Servizi, 
hanno lavorato per mesi per 
portare la manifestazione in 
Italia. 
S. Ghe.

del 2028. La proclamazione è 
avvenuta a Nottingham, in oc-
casione del congresso della Fe-
derazione internazionale del ti-
ro alla fune (Twif ), dove si è de-
cisa l’assegnazione dell’evento 
in programma nel 2028. Mor-
begnesi avevano sbaragliato la 
concorrenza. Ora il territorio 
dovrà fare la sua parte per ga-
rantire accoglienza delle squa-
dre e degli accompagnatori e di 
tutto il pubblico che arriverà a 
Morbegno per seguire le com-
petizioni. Una sfida che è stata 
già raccolta prima dell’assegna-
zione del Mondiale. 

Già pronto lo spazio idoneo 
alla manifestazione, il Polo fie-
ristico provinciale. Alle stelle 

2028 che si terranno a Morbe-
gno. Vogliamo fare sentire la 
nostra vicinanza e il sostegno. 
Tutto ciò che è sport è vita e tut-
to ciò che è sport ha il nostro so-
stegno». Così il sindaco di Mor-
begno Patrizio Del Nero, che 
sostiene la squadra cittadina. 

Lo scorso aprile era arrivata 
la conferma ufficiale: Morbe-
gno ospiterà  il campionato del 
mondo di tiro alla fune indoor 

Morbegno
Patrizio Del Nero
ha incontrato
la squadra
impegnata nel campionato

   «Ho voluto incontrare 
la squadra del tiro alla fune  im-
pegnata negli allenamenti per 
vincere il campionato italiano e 
per essere pronti per i Mondiali 

Il sindaco tra gli atleti del tiro alla fune
«Facciamo sentire la nostra vicinanza»

Il sindaco Patrizio Del Nero con la squadra Tiro alla fune Valtellina 

log-Azione giovani in Valtelli-
na finanziato da Regione Lom-
bardia nell’ambito del Bando a 
sostegno di progetti culturali 
anno 2024.

L’associazione culturale Ad 
Fontes Aps è un gruppo di stu-
diosi, ricercatori, archivisti, in-
segnanti e appassionati, acco-
munati dal medesimo ideale e 
obiettivo: supportare la conser-
vazione e promuovere le testi-
monianze storiche valtellinesi 
e comasche. 

Per questo fine - in collabo-
razione anche con altri gruppi, 
enti e associazioni presenti sul 
territorio - “Ad Fontes” sostie-
ne progetti e attività per sensi-
bilizzare alla salvaguardia e alla 
valorizzazione dei beni locali. 
S.Ghe.

rio del ministero della Cultura 
presso le Gallerie Estensi di 
Modena. Il libro è “San Martino 
di Cosio Valtellino”, a cura di A. 
Rovetta e R. Pezzola, Ad Fontes, 
2019. 

Con “Incontriamoci in Cen-
tro” gli utenti del Centro cultu-
rale Felice Rainoldi in via Pre-
torio 21, conosceranno in modo 
diretto, grazie alla guida di 
esperti in materia, uno o più dei 
testi consultabili nel Centro. 
L’ingresso è libero.

“ Incontriamoci in Centro” è 
un’attività del progetto Cata-

de per  sabato 23 novembre  alle 
17.30 “Incontriamoci con Mas-
simo Chiavacci”, il già profes-
sore di storia e filosofia del liceo 
scientifico  Nervi intratterrà 
l’uditorio con una dissertazione 
sul libro  del filosofo Giovanni 
Reale, “Saggezza antica. Tera-
pia per i mali dell’uomo di oggi”, 
Raffaello Cortina Editore,1995. 

Mentre sabato 14 dicembre 
alle 17,30 toccherà a  “Incontria-
moci con Lorenzo Boffados-
si”, ovvero: conosciamo un li-
bro di storia dell’arte insieme a 
Lorenzo Boffadossi, funziona-

Morbegno
Un ricco programma
per l’associazione
che apre la sede 
di via Pretorio agli eventi

Si chiama “Incontria-
moci in centro - Conosciamo il 
patrimonio librario del Centro 
culturale Felice Rainoldi” l’ini-
ziativa  in collaborazione con il 
Comune di Morbegno e Ad fon-
tes che si tiene  nella sede del 
centro culturale  in via Pretorio 
21. La programmazione preve-

“Incontriamoci in centro” da Ad Fontes
Dialoghi sui libri e incontri culturali
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